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UNIVERSITA' DEGLI STUDJ. 

J. L' Istruzione Superiore in Malta comprende le 

quattro Facoltà seguenti: · 

' FACOLTA DI FILOSOFIA ED ARTI, 

FACOLTA' DI MEDICINA E CHIRURGIA, 

FACOLTA' DI LEGGE, 

FA COLTA' DI TEOLOGIA. 

2. Il Corso di Studj, che. si fà nella Facoltà. di 

Medicina e· Chirurgia, nella Facoltà di Legge 

e nella Facoltà di Teologia, è di quattro anni 

scolastici. 

Quello della Facoltà di Filosofia ed· Arti è di 

tre anni scolastici. 

L'anno scolastico comincia il 1. Ottobre e ter­

mina il 30 Giugno. 
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ACOLTA' DI FILOSOFIA ED ARTI. 

Materie ed Ordine degli Studj . 

. 
LINGUA E LETTERATURA LATINA ED ITALIANA. 

Professore, Rev. LORENZO PuLLICINO, M. A. 

Costruzioni ed Eleganze nelle due Lingue-Corti­
posizione ed El~cuziorie.-Lettu1·a e Corrnmenti dei 
principali Classici Latini ed Italiani di prosa e 
poesia-Sto1·ia delle due Letterature. 

Lezioni q_uotidiane delle due Letterature alterna­
tivamente durante i tre anni. 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE. 

Professore,, B. H. DuNBAR. 

Lettiira e Commenti dei principali Classici In­
glesi di prosa e poesia-Composizione ed Esercizi 
pratici di Grammatica superiore. 

Lezioni quotidiane durante i tre anni. 

MATEMATICA E FISICA SPERIMENTALE. 

Professore, Ingegnere G. WETTINGER. 

1 mo. Anno-Matematiche preparatorie allo studio 
della Fisica Sperimentale. 

2do. Anno-Fisica Generale-Meccanica comprese 
la Gravità, l'applicazione delle j<Yrze alle macchine, 
l'Idrostatica, l'Idraulica e la PneumatiCCtr-Acusti­
cCJr-Oalorico. 
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3zo. Anno-Magnetismo, Elettr·icità, Gcilvanis1na 
ed Elettro-1! agn,etismo-Luce-Meteorologici. 

Lezioni quotidiane durant e i tre anni. 

Una scelh co1lez ion e d i apparecchi e di mncch ine, 
colle quali si eseguiscono gli sperimenti durante il 
corso della Fisica Sperimentale, si conser va nel Gabi­
netto Fisico annesso al Museo dell'U niversità. 

F ILOSOFIA INTELLETTUALE E MORALE. 

Profes&ore, Rev. G I ORGIO CARUANA, D.D . 

Imo. e 2do. Anno-Logica e Metafisica,. 
3zo. Anno-Etica. 

Lezioni alternate durante i tre anni. 

STORIA NATURALE. 

Professore, Gro: CARLO GRECH DELICATA,LL.D.,M.D. 

l mo. Anno-Organografia e Fisiolog'ia vegetale­
Tassonomia-Indicazione dei caratteri generici e 
specifici della Flora Maltese-Ordini naturali delle 
piante. . 

2do. Anno-Fisiologia comparata-Indicazione 
dei caratteri distintivi ed organizzazione delle 
diverse Glassi di Animali e loro suddivisioni­
Nozioni generali di Geologia. 

Lezioni alternate durante il primo. e secondo anno. 

Le piante per lo Studio delJa Botanica si procurano 
dal Giar~ino Botanico, che è annesso all'Università. . 

Per lo studio della Zoologia, trovasi nel Museo del­
l'Università una raccolta di Anatomia comparata degli 
organi della digestione, della circolazione, della respi­
razione e dei sistemi nervosi di Mammiferi, Uccelli, 

( 
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Pesci, Rettili, Insetti e Molluschi, ed una collezione di 
Ornitologia ed Ittiologfa Maltese, cli Conchigliologia e 
<li diversi Mammiferi. 

CHIMICA GENERALE. 

Professore, VrNc. MICALLEF, M. D. 

Azione degli imponderabili" nei carnbiarnenti 
chimici-Preparazioni, propr-ietà ed usi delle so­
stanze metalliche e non-m,etalliche, e loro i1nportanti 
composti-Leggi delle combinazioni chimiche. 

Lezioni alternate durante il terzo anno. 

Gli apparecchi ed utensili necessari, coi quali si 
fanno le prepnrazioni e gli sperimenti durante il Corso 
di Chimica Generale, si conservano nel Laboratorio 
Chimico dell'Università, dove trovasi anche una rac­
colta di sostanze semplici e composte. 

Durante Jo Studio di Chimic?L Generale, che si com­
pie in quest' anno e dur?tnte lo Studio di Chimica Or­
ganica, di Chimica Farmaceutica e Materia Medica, 
che si fà nei seguenti nnni, gli Studenti sono esercitati 
nel ~aboratorio Chimico nelle -preparazioni più impor­
tanti usate nelle Arti ed in Medicina. 

An1missioni alle Scuol 

della Facoltà di Filosofia ed Arti. 

Le ammissioni alle varie Scuole della Facoltà di 
Filosofia ed Arti si fanno separatamente, dopo otte­
nuto un certificato di approvazione in un e arne 
subito innar.zi al rispettivo Professore della Scuola, 
nella quale i.l Candidato vuol'essere ammesso. 

Regolarmente si fanno al principio del primo an-
110 co]a,tico; ma possono anche aver luogo entro il 
se on ìo e terzo anno dopo esibito il certificato ud­
d ttu. 
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FACOLTA' DI MEDICINA E CHIRURGI.A. 

Mat~rie ed Ordine degli Studj. 

I. Anno Scolastico. 

AN A '110 MIA DESCRITTIVA. , 

Professore, S. L. PISANI, M. D. 

Sistema osseo--Legamenti--Muscoli-- Vasi-­
Nervi-Completa descrizione degli organi contenuti 
nelle tre cavità. 

Lezioni quotidiane. 

ANATOMIA PRATICA. 

Dissettore, GuGLIELM~ ARPA, M. D. * 

Osservazioni e .Dimostrazioni anatomiche sul 
cadavere. 

Le Lezioni di Anatomia Descrittiva, le Dimostra­
zioni e Dissecazioni si fanno sul cad;,i,vere nel Teatro 
Anatomico deJl'U niversità, locale adattato ove si con­
servano gli strumenti n cessari, ed a cui è libero l'ac­
cesso degli Studenti tutti i g iorni per eseguir.e dei ]a­
vori anatomici coll'a sistenza del Dissettore, e sotto la 
direzione del Profess01·e. 

Nel Museo trovasi per uso degli Studenti una co11 e­
zione artificiale plastica completa di tutta l' Arn1tomia 
umana, e di diverse altre preparazioni anatomiche in 
cera. 

* La nomina del Dissettnre è temporétnea e si fà all'in­
cominciare di ciascun Corso. E' nominato lo Studente 
del preceden te Corso, che si sarà più di tinto nello Studio 
<li Anatomia. 

( 
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CHIMICA ORGANICA. 

Professore, VINC. MrcALLEF, M. D. 

Preparazioni e Descrizioni delle sostanze, che B'i 
ottengono dal Regno A n imale e Vegetale-Studio e 
Teorie dei Rcidicali composti-Fenomeni Ohirlnici 
della vita Animale e· Vegetale. 

Lezioni alternate. 

Le Lezioni di Chimica Organica, le osservazioni e· 
gli sperimenti occorrenti si fanno nel Lab01·atorio Chi­
mico dell'Università. · 

II. Anno Scolastico. 

FISIOLOGIA E PATOLOGIA GENERALE. 

Professore, G. O. GALEA, M. Dw 

Sistematica esposizione dei fenomeni e delle f un­
zioni della vita-Principi' generali e Leggi, che le 
regolano. 

Fatti e dottrine gene,·ali sulle malcittie-Owiise­
Diagnosi-Prognosi-Metodi terapeidici e profilat­
tici in generale. 

Lezioni quotidiane nella Scuola di Medicina nel­
l'Uni ve:rsi tà. 

ANATOMIA GENERALE E MICROSCOPICA. 

Professore, S. L .. PISANI, M; D. 

Struttura, proprietà e sviluppo dei tessuti elernen­
tari del corpo umano e degli organi, che ne risulta­
no-U. o del microscopio nello studio dei tessuti 
elementari. 

Lezioni alternate nel Teatro Anatomico. , 
\ 
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ANATOMIA PRATICA. 

Dissettore, GUGLIELMO ARPA, M. D. 

Osservazioni e Dimostrazioni anatomiche sul ca­
davere. 

Tutti i giorni nel Teatro Anatomico. 

BOTANICA PRATICA MEDICINALE. 

Professore, Gro;CARLO GRECH DELICATA,LL.D.,M.D. 

Caratteri distintivi dei generi e delle specie delle 
piante, particolar1nente di quelle, che hanno uso 
medico od economico. 

Lezioni quotidia~e,durante la stagione opportuna, 
nella Scuola di Medicina nell'Università. 

CHIMICA FARMACEUTICA E MATERIA MEDICA. 

Professore, V INC. MICALLEF, M. D. 

Descrizione e preparazione dei prodotti chvmici 
usati in Medicina-Caratteri .fi8ici e chimici delle 
sostanze organ1ehe ed inorganiche iisate in Medici­
na--Loro p?·incipi. attivi e preparazionif armaceutiche. 

Lezioni. alternate nel Laboratorio Chimico del­
l'·U niversità. 

III. Anno Scolastico. 

IGIENE E PATOLOGIA INTERNA SPECIALE. 

Professore, G. O. GALEA, M. D. 

Azioni dei modificatori esterni ed inte?Yii sullo 
stato di salute-Regole Igieniche 1·elative. 

e 
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Sto,ria delle rnalattie in specie--lo1·0 alte1·azioni 
m·ganiche, cause, segni e mezzi curativi • 

Lezioni quotidiane nella Scuola di Medicina nel­
l'Università. 

ISTITUZIONI ED OPERAZIONI CHIRURGICHE. 

Professore, G. L. ENGERER, i,r, D. 

Patologia e frattamento delle lesioni este1·ne e delle 
special,i malattie chirurgiche-Operazioni chiru1·­
g,iche. 

Lezioni quotidiane nel Teatro Anatomico. 

Le varie operazioni chirurgiche' si eseguiscono sul 
c::idavere nel 'J.1eatro Anatomico, ove si conservano gli 
strumenti di Chirurgia occorrenti. 

OSTETRICIA E MALATTIE PUERPERALI. 

Professore, S. L. PISANI, M. D. 

Gravidanza-Pa1·to naturale e pneter naturale­
Fenomeni, che sieguono il parto-Trattamento-Me­
todi operatorj-Malattie puerperali-Malattie dei 
bambini. 

Lezioni quotidiane nella Scuola di Medicina nel­
l'Università. 

Nel Museo trovasi una co11ezione artificiale del pro• 
dotto della Concezione, dal primo giorno sino al primo 
mese in dimensioni ingrandite, e .dal primo mese sino 
al nono mese trovansi il feto e l'utero coi loro annessi 
in dimensioni natura,li, oltre una serie delle difformità 
naturali dei bacini. 
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IV. Anno Scolastico. 

CLINICA MEDICA. 

Professore, G. O. GALEA, M. D. 

AssisteJ1te . ..... * 

Esame ed -esplorazione degl' inf ermi-Diagnosti­
co-Cambiamenti, stadj ed es,ito delle malatti~­
Trattamento.- A utopsia-Stori_a Clinica di cia­
scuna malattia. 

Lezioni quotidiane. 

CLINTCA CHIRURGICA. 

P rofessore, G. L. ENGERER, M. D. 

Assistente .... . . * 

Esame ed esplorazione degl' i nf ermi-Diagnos.ti­
co-Corso, stadj ed esito delle malattie-Trattamen­
to-A utopsia- . S toria Clinica di ciascun caso. 

Lezioni quotidiane. 

Le Lezioni di Clinica M~dica e Clinica Chirurgica 
si danno nell'Ospedale Centrale, ove trovansi le sale 
cliniche destinate per la ricezione e cura degli aroma..' 
fati e dove si fanno le osservazioni, gli studj clinici e 
le altre pratiche al letto degli ammalati. 

* Gli Assistenti di Clinica Medica e Clinica Chirurgica 
sono nominati temporaneamente per ciascun Corso di 
Clinica, e sono scelti fra o li Studenti più distinti del 
p recedente C•Jrso Medico-chirurgico. 

' ' 

( 



NIBDICINA LEGALE". 

Profèssore, Gio: CARLO GRECH DELICATA, LL.D.,M.D:. 

Attentati al p ,udore-Matrimonio-GrCfJVidanza­
Aborto-Parto-Vita e vitalità dei neonati-Infan­
ticidio-Colpi, f e'rÌte, asfissie, avvelenamenti--M a­
lattie mentali nei loro rappo1tti colle leggi aivili e 
eri_minali-. Chimica Legale-Rapporti medico-legali .. 

Lezioni alternate nella Scuola· di Medicina nel-
1'U ni versità. 

Consiglio, Speciale della Facoltà 
di Medicina. 

S. ScHEMBRI, M. D., Rettore. 
G. OLINQUANT, M'. D. .. l 
L. PISANI, M. D. . . ( Esaminatori 
N. ZAMMIT, M. D. . .J 

G. O. GALEA, M. D. ·. l 
G. L. E GERER, M. D. . . . . . I 

I 

S. L. PISANI, M. D. . . . . . . JProfesso:Pi. 
G. C. GRECH DELICATA,, LL.D., M.D. 
VINO. MICALLEF, M. J?. . . . . . . 
Dr. A. A. OARUANA, Segretario .. 

Gradi della Facoltà di Medicina e 

Chirurgia. 

Il Grado di 'Dottore in Medicina e Chirurgia si 
conferisce agli Studenti regolarmente ammessi, che 
avranno fatto il Corso dei quattro anni di Studio, 



a.3 

Gli Studenti sono obbligati a subire un esame al 
rterminare di ogni anno scolastico,in parte in iscritto 
.ed in parte verbale, sulle materie studiate in quel­
l'anno, innanzi al Consiglio Speciale della Facoltà 
di :Medicina e Chirurgia. 

· Per poter essere ammessi all'Esame annuale, de­
V-ono aver fatto .ogni mese in iscuola un esame in 
iscritto, s11 di un tema proposto dal Professore, 
scelto dalle materie spiegate durante il mese, ed 
aver riportato dal Professore, sul merito dello scritto, 
un numero di punti favorevoli prescritto come nu­
mero minimum. Devono inoltre ottenere dai rispet­
ti vi Professori un certificato di assiduità e condotta . 

. Gli Studenti di Farmacia regolarmente ammessi, 
per ottenere dall'Università il certificato del grado 
di Farmacista, devono .attendere alle Lezioni di Chi­
mica Organica, Botanica pratica medicinale, Chi­
mica Farmaceutica e Mate1ria Medica, e subire gli 
.esami degli Studj fatti. 

Ammissioni~ 

Gli Esami per le regolari ammissioni al Corso di 
Medicina e Chirurgia, ed allo Studio della Farmacia, 
hanno luogo ogni tre anni innanzi al Consiglio Spe­
ciale della Facoltà Medica. 

Gli Esami per le ammissioni al Corso di Medicina 
e Chirurgia si raggirano· sulle seguenti materie: 

LINGUE. 

1 mo. Conoscenza completa della Lingua Italiana, 
ehe dovrà risultare dalla co1·rettezza, dall'ordine e 
dalla chiarezza delle coniposizioni e tradi1.,zioni 
.scritte dal Candidato. 
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2do. Oo1wscenza competente della Lingua Latina, 
che dovrà risultare da una fraduzione in iscritto 
dal Latino in Ital·iano di un brano di qualche Clas­
·sico, come Oescire, Gelso, Oice1·one o simili. 

3zo. Conoscenza della Lingua Inglese, o Francese 
ò Tedesca, che dovrà risultare da una t'radiizione in 
iscritto di un brano di qualche Classico Inglese, 
Francese o Tedesco. 

MATEMATICA. 

] mo. Le quattro operazioni sulle gitanti tà, alge­
briche intere e frazionarie-Propm·zion'i algebri­
che-Eqitazioni di p'rimo e secondo grado-1Vatura, 
ed uso de,i, logar-itrni. 

2do. Geomett·1',a piana e sol-ida. 

SCIENZE FISICHE. 

lmo. Fisica generale--Meccanica---Acustica­
Calorico-· Luce-111 agnetismo, Elettricità ed Elett?-o­
Magnetismo-Meteorologia. 

2do. Forze Ohirniche--Preparazioni, proprielàt 
ed usi delle sostanze elementari e de'i loro più im­
porta,ntj composti. 

3zo. Struttura, 01·gani e Funzion'Ì dei Vegetabi­
li-Fen01neni generali del Regno Vegetale-Ordini 
naturali delle piante. 

Classificazione sistemat·ica del Regno Animale. 

Per le regolari ammissioni allo Studio di Farma­
cia sono richieste le stesse conosGenze di Lingue, di 
Chimica e di Storia Naturale, che per le ammissioni 
al Corso di Medicina e Chirurgia. 
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In 1\fatematica basta la conoscenza delle p1i'ime 
operazioni sulle quantità algebriche intere e fraz"to­
n,1/rie, delle eqiiazioni di p 1rirrno grado, delle p 1rinéi- , 
pali pro1aosizioni di Geonietria piana e solidu. 

In Fisica la conoscenza delle pToprietà genel'al i 
dei corpi, del Calo1rico, del Magnetismo e dell'Elet­
tricità. 

Gli Esami di ammissione sono condotti princi­
palmente in iscritto. Gli Esaminatori possono fare 
delle domande cr, voce sulle materfo dell'Esame,quan­
do credono neèessario che si faccia,, onde meglio 
giudicare della capacità dei Candidati. 

A coloro, che vogliono assistere alle Lezioni di 
Medicina, come semplici Udi tori senza aspirare al 
Grado, vien permesi;o di frequentare le diverse 
Scuole di Medicina, previo il permesso in iscritto 
dei rispetti vi Professori, riconosciuto dall'Uffido del 
Rettore . 

. B -La Faroltà Ji M dici11a e hiruroia dell' Univer-,.. 

sit.ì. di Malta è riconosciuta dall'Univer .. ità <l1 Londra, 
come le diycr!;C l•a oltà di feclicina e h:rurgia del Re­
gno Unito. 
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FACOLTA' DI LEGGE . 

. Materie ed Ordine degli Studj. 

I. Anno Scolastico. 

DIRITTO CIVILE. 

Professore, SIGISMONDO DIMECH, LL.D. 

Storia della Legislazione Romana e Maltese 
'( da compiersi in venti Lezioni.) 

Principio delle Istituzioni del Dirritto Civile, 
Comune e Patrio comparato. 

Diverse specie di Leggi, nelle quali · ciascun Corpo 
di Diritto è naturalmente divisibile-Natura e Ma­
teria del Diritto Civ·ile--Promulgazione, Effetti, 
Interpreta.zione, Applicazi@ne .ed Abrogazione delle 
Leggi--Di?·itto delle persone--Patria Potestà e 
Tutele. · 

Quattro Lezioni ìa sett:i:mana. 

DIRITTO NA'l'URALE E COSTITUZIONE 

' DELL IMPERO BRITANNICO. 

Professore, FERJDINANDO CARUANA DINGLT, LL.D~ 

Elementi del Diritto in generale, e srue partizioni. 
Principi del Diritto Naturale privato-Compen­

dio del Dit-itto Naturale pubblrico 'interno. 
Principi della Costituzione dell'Impero Britan­

nico, con quanto di Diritto Pubblico è relativo a 
queste Possessioni. 

Quattro Lezioni la ettiman:a. , 



II. Anno Scofastico: 

DIRITTO CIVILE. 

Professore, SIGISMONDO DIMECH, LL.D~ 

Con tinuazione delle Istituzioni del Di?·Uto Civile;, 
Comune e Patrio comparcito. 

Delle Cose e del loro Dominio-Bella, Delazione·e 
d;ell' Acqwisto delle Eredità-Delle Cose, che si lascia­
no v;on a titolo d·i Erede, e delle cause, che imped!i­
scono o tolgono ·il Diritto della S,uccessio·ne. 

Lezioni quotidiane .. 

DIRITTO INTERNAZIONALE' E DIRITTO PENALE •. 

Professore, FERDINANDO CARUANA DINGLI, 11.D. 

Prvnc·ipifondamentali del Dfritto Internazionale 
Teorico-lndica.zione ed oggetto dei più importanti 
Trattati Commerciali della Gran Britannia,, promul: 
gati i n queste Possessiorii . 

Principi fondarrnentali del Diri tto Penale Teorico, 
e Patrio. 

Lezioni quotidiane. 

III. Anno Scolastico. 

DIRITTO CIVILE E DIRITTO CANONICO' •. 

Professore, SIGISMONDO DIMECH, LL.D. 

Comp'imento delle Istituzioni del Diritto Civiler 
Comune e Pafrio comparato. 

Indole e Divisione delle Obbli ,qa,zioni in genere- ­
Varie specie delle Obbl·igazioni-Loro estinzione e 
Trattato delle Azioni. 
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Ind,icazione gene'tale . dell' 0 1rigine, clell' oggetto e 
delle rrnaterie del Diritto Ganonico-T1tattato del 
ltfatr imonio e dei Benefici. 

Lezioni quotidiane. 

DIRITTO COMMERCIALE E MARITTIMO. 

Professore, FERDINANJ)0 .0ARUANA Drnau, LL.D. 

Elernwn,ti. clel Dh·itlo Commerciale e ]farittirrrw. 

I:ezioni quotidiane. ' 

IV. Anno Scolastico. 

PROCEDURA CIVILE. 

Professore, S IGISMONDO DIMECH, LL.D. 

Studio della Procedura Civile. 

Eser;•citazioni teorico-pratiche s11, processi sommarj 
· ed ordinarj civili d i pr i~na ed iilteriore istanza, e su 
atti esecutivi, cautelato1j ecc. e s1u, quei di giurisdizio­
ne volontaria. 

Due Lezioni la _settimana. 

PROCEDURA CRIMINALE E COMMERCIALE. 

Professore, FERDINANDO 0ARUANA DINGLI, LL.D. 

Studi,o della Procedura Criminale e Commerc-iale. 

Esercitaz;o'ni teorico-pratiche su processi crimina­
li-sii processi CO'mmerciali di prima ed ulteri01~e 
istanza, comprese le procedure dei fallimenti e stiidj 
,,;;u alti comme1·ciali, esecutivi, cautela.torj, prepa,ra­
torj cc. 

Du Lezioni h s t timana. 
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Consiglio Speciale della Facoltà 
di Legge. 

SAVERIO ScHEMBRI, M.D., Rettore. 

ANTONIO MrcALLEF, LL.D., C.M .. G. Esaminatori. 
SALVATORE OECY, LL.D. } 

Onb,le GIUSEPPE RANDON, LL.D. . 

SIGISMONDO DIMECH, LL.D. . . } p .{' . 
ro1essori. 

FERDINANDO 0ARUANADINGLI,LL.D. 

Dr. A. A. CARUANA, Segretario. 

Gradi della Facoltà di Legge. 

Il Grado di Dottore in Legge si conferisce agli 
Studenti regolarmente aIQ.messi, che avranno com­
pito il Corso dei quatt~o anni di Studio. 

Gli Studenti subiscono un Esame al terminare di 
ogni anno scolastico, in parte in iscritto ed in parte 
a voce, sulle materie studiate in quell'anno, innanzi 
al Consjglio Speciale della Facoltà di Legge. 

Per poter essere ammessi all'Esame ann:rrale, de­
vono aver fatto ogni mese in scuola un esame in 
iscritto, su di un tema proposto dal Professore, scel­
t? dalle materie spiegate durante il mese, ed aver 
conseguito dal Professore sul merito dello scritto un 
numero di punti favorevoli prescritto come numero 
?ninimum. Devono inoltre ottenere dai rispetti vi · 
Professori un certificato di assiduità e condotta. 

Gli Aspiranti · alla -professione N otariale devono 
attendere alle Lezioni del Professore delle Istituzioni 
Civili sulle materie seguenti:-Diritto delle persone­
Trattato delle Nozze-della Leg-ittirnazione--delle 
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.A.dazioni-del le Tutele-delle Successioni cogli atìi-" 
correlativi-della materia dei contratti)· ed alle Lezio­
ni del Professore di Diritto Comrnerciale e Marittitno 
sulle materie seguenti:--Socie-tà, Commerciali­
Commissioni Mercantili-Contratti di Catnbio Ma­
rittfrno-AssicurazioniMa1·ittime-Noleggi-Lettere 
di Cambio. 

Gli Aspiranti all'esercizio della professione di Pro­
curatore Legale, devono attendere alle Lezioni del 
Professore di Procedura Civile e del Professore di 
Procedura Criminale e Commerciale. 

Gli Aspiranti al Notariato e gli Aspiranti all'eser­
cizio della professione di Procuratore Legale, per 
ottenere dall'Università il certificato d'. idoneità, 
devono subire gli Esami sulle materie studiate, in­
nanzi al Consiglio Speciale di Legge e conseguIYne 
l'approvazione. 

Ammissioni. 
Gli Esami per le regolari ammissioni al Corso di 

Legge, agli Studj degli aspiranti al Notariato ed 
alla professione di Procuratore Legale, si fanno ogni 
tre anni, innanzi al Consiglio della Facoltà di Legge 
e versano eulle seguenti materie: 

LINGUE. 

lmo. Conoscenza completa della Lingua Italiana, 
che dovrà risultare dalla cornttezza, dall'o1·dine e 

dalla chiarezza delle cO?nposizioni e lrad,,1,zioni 
scritte dal Candidato. 

2do. Cono, cenza cmnpetente della Lingua Latinà, 
che dovrà risultare da ·una traduzione in i ·critto 
dal Lat·ino in Italiano e viceve1·sa di un brano di 
q ua.lch Classico. 
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·szo. Conoscenza della Lingua Inglese, che dovrà 
isultare dalla traduzione in iscritto dall'Inglese in 

Jtaliano di un brano di qualche Classico Inglese. 

LOGICA. 

Nozioni di Metafisica neces~arie alla Logica­
'Termini, Proposizioni, Sillogismi-Soggetti princi­
pali della Logica Scolastica-Induzione perfetta ed 
imperfetta-Esernpio. 

Gli Esami di ~unmissione sono condotti princi­
palmente in iscritto, come nella Facoltà di Medicina. 
·Gli Esaminatori possono fare delle domande a voce 
.ai Candidati sulle materie dell'Esame, quando cre­
dono necessario che si faccia, onde meglio giudicare 
,della loro idoneità. 

Coloro, che vogliono · assi.ster~ alle Le.zioni di 
Legge, come semplici Udi tori senza aspirare al Gra­
,do Accademico, si ammettono previo il permesso in 
ii.scritto dei rispettivi Professori, riconosciuto dal­
J.'.Uffi.cio del Rettore. 

/ 
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FACOLTA' DI TEOLOGIA. 

Materie ed Ordine degli Studj. 

. I. Anno Scolastico. 
' 

TEOLOGIA DOGMATICA. 

Profe~sore, Rev. SALVATORE CuMBO, D.D. 

Trattato De Revelcitione-Trattato De Locis Thea­
logicis. 

Lezioni quotidiane. 

TEOLOGIA MORALE. 

Prof esso re, Rev. GIUSEPPE CHETCUTI. 

Trattato De Natura et Moralitate Actuum huma­
nor'Ulì'n,--Trattato_ De Oonscientia--Trattato De 
Legibus et de Oensuris. 

Lezioni quotidiane. 

II. Anno Scolastico. 

TEOLOGIA DOGMATICA. 

Professore, Rev. SALVATORE CUMBO, D.D. 

Trattato De Dea Uno-. Trattato De Deo Tr;·ino­
Trattato De Deo Creatore. 

Lezioni quotidiane, 
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TEOLOGIA MORALE. 

Professore, Rev. GIUSEPPE C:a'ETCUTI. 

Trattato De Peccatis in genere et in specie-Trat­
tato De Virtutibus in gener~ et in specie-Trattato 
De Restitutione in genere et itfi specie. 

Lezioni quotidiane. 

III. Annò Scolastico. 

TEOLOGIA DOGMATICA. 

Professore, Rev. SALVATORE Ou:rvrno, D.D. 

Trattato De l ncar·natione-Trattato De .Gratia­
Trattato De altera vita hominis. 

Lezioni quotidiane. 

TEOLOGIA MORALE. 

Professore, Rev. GIUSEPPE CHETCUTI. 

Trattato De Oontractibus in genere et in specie­
Tratt~to De Virtute Religionis. 

Lezioni quotidiane. 

IV. Anno Scolastico. 

TEOLOGIA DOGMATICA. 

Professore, Rev. SALVATORE CuMBO, D.D. 

Trattati Dogmatici De Scwramentis in genere et . . 
in specie. 

Lezioni quotidiane, 
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TEOLOGIA MORALE. 

Professore, Rev. GIUSEPPE CHETCUTI. 

Trattati De modo adrniini.strcindi Sacramenta, in 
genere et in specie, 

Lezioni quotidiane. 

Consiglio s·peciale della Facoltà. 
di Teologia. 

SA VERI O ScHEMBRI, M. D., Rettore. 

Rvmo. LUIGI FERNANDEZ, LL. D. . 
Rev. EMMANUELE SPERANZA, D.D .. 
Rev. PIETRO PACE, . 

Rev. SALVATORE OuMBO, DD. . 
Rev. GIUSEPPE CHETCUTI. 

Dr. A. A. CARUANA, Segretario. 

} Esaminatori 

} Professori. 

Gradi della Facoltà di Teologia. 

Il Grado di Dottore in 1:eologia si conferisce 
.agli Studenti regolarr,nente ammessi, che avranno 
compito il Corso dei quattro anni di Studio. 

Gli Studenti sono obbligati, come nelle altre Fa­
coltà, a subire un esame al terminare di ogni anno 
scolastico, in parte in iscritto ed in parte a voce,sulle 
materie studiate in quell'anno, innanzi al Consiglio 
Speciale della Facoltà. di Teologia. 

Per pot er essere ammessi al sudd tto Esame an­
nuale, devono aver fatto ogni mese in scuola un esa­
me in iscritto,s11 di un tema proposto dal Prof< ss re, 
scelto dall materie spiegate durante quel m se, d 
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aver riportato dal Professore, sul merito dello scritto; 
un numero di punti favorevoli prescritto come nu~ 
mero minimum. Devono inoltre ottenere da ciascun. 
Professore un certificato di assiduità e condotta. 

Amn1issioni. 

Gli Esami per le regolari ammissioni• al Corso di 
Teologia,hanno luogo ordinariamente ogni tre anni; • 
innanzi al Consiglio Speciale della Facoltà di Teo-

' logia. Ma non è vietato ai Càndidati, che desiderano 
essere ammessi al Corso di Teologia prima dei tre 
anni, di subire l'esame di ammissione richiesto al 
principiare di qualunque anno · scolastico, conti:. 
nuando il Corso dello Studio di Teologia per j quat­
tro anni susseguenti alla sua ammissione. 

Gli esami di ammission~ al Corso di Teologia si 
raggirano sulle seguenti materie: 

LINGUE; 

Imo. Conoscenza completa della Lingua Italiana,. 
che dovrà risultare dalla correttezza, dall' o~dine e 

dalla chiarezza dèlle composizioni e traduzioni 
scritte dal Candidato. 

2do. Conoscenza della Lingua Latina, che dovrà 
risultare da una traduzione in iscritto dal Latino in 
ltalia1w e vicever:sa di un brano di qualche Classico. 

3zo. Conoscenza competente della Lin_gua Inglese, 
che dovrà risultare dalla traduzione in isc1·itto dal­
l'Inglese in Italiano di un brano di qualche .Classirn, 
Ingl e. 
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SCIENZE. 

J mo. Logica e Metafi:.sica. 

2do. lfaternatica elementare e Fisica elementare. 

'Gli Esami di ammissione sono condotti princi­
palmente in iscritto, come nelle altre Facoltà. Gli 
Esamina.tori possono fare delle domande a voce ai 
Candidati sulle materie dell'esame, quando credono 

" necessario, _onde giudicare dell'idoneità dei Can-
didati. • 

Coloro, che vogliono assistere alle Lezioni di 
Teologia, come semplici Udi tori senza aspirare al 
Grado, si a~mettono previo il permesso in iscritto 
dei rispettivi Professori di Teologia, riconosciuto 
dall'Ufficio del Rettore, come nelle altre Facoltà. 
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LICEO. 

1. L'Insegnamento, che si dà nel Liceo, ha. per 
oggetto di compiere l'istruzi~ne elementare necessa­
ria per una generale educazione-di preparare i gio­
vani agli Studj superiori, che si compiono nelle di­
verse Facoltà dell'Università-di fornire un' adequa­
ta istruzione a coloro, che sono diretti al Commercio, 
alle Arti, all'Agrimensura ed alla Navigazione. 

Tale Insegnamentò comprende lo Studio delle 
Lingue, dell'Aritmetica, dell'Algebra, delìa Geome­
tria, della Geografia, della Storia, della Calligrafia, 
del Disegno, deUa Scrittura Doppia ed Aritmetica 
Mercantile, dell'Agrimensura e della Navigazione. 

2. Le Ammissioni alle divèrse Scuole 'del Liceo 
avvengono trè volte l'anno: nella prima settimana 
di Ottobre al principiare dell'anno scolastico, nella 
prima settimana di Gennajò e nella prima settimana 
di Aprile. . . 

Per essere ammesso il ricorrente, deve essere pre­
sentato nell'Ufficio dell'Università dal Genitore o 
dalla persona, che ha cura della sua educazione, il 
quale fà conoscere l'istruzione, che intende dare al 
figlio, indica le Scuole, che deve frequentare, e dà e 
riceve tutte le informazioni ed istruzioni ,necessarie. 

Il ricorrent e deve almeno saper leggere e scrivere 
correntemente l'Italiano, e conoscere le quattro ope­
razioni principali di Aritmetica. 

Non si perme~te di frequentare le Scuole di Studj 
speciali ed attendere le Classi superiori preparatorie 
alle Facoltà dell'Università, senza aver fatto prima 
gli studj necessari per l'ammissione in tali Scuole, e 
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senza aver frequentato quelle Scuole e quelle Classi, 
che sono destinate per la elementare e generale 
istruzione. 

8. Le materie dell'Insegnamento, i libri e gli eser­
cizj scolastici sono indicati nei programmi rispetti vi 
delle diverse Scuole e delle diverse Classi, in cui 
l'insegnamento è ordinato secondo il diverso grado 
d'istruzione degli Scolari. 

L'ordine interno e la disciplina so~o ma.ntenuti 
da appositi Regolamenti, che risguardano la dili­
genza, l'assiduità e la condotta degli Scolari. 

4. Al terminare dell'anno scolastico, nel me.se di 
Luglio, hanno luogo i pubblici Esami delle diverse 
Scuole e delle di verse Classi del Liceo. 

Dei premj , consistenti principalmente in Libri, 
si assegnano agli Scolari, che si giudicano più 
meritevoli nei detti Esami, i quali preµij vengono 
loro conferiti il J mo. di Ottobre seguente, ne11a Chie­
sa dell'Un1.versità, in occasione della solenne aper­
tura delle Scuole. 
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LINGUA LATINA. 

Precettore, Rev. SALV. CARUANA, D.D. 

CLASSE I. Traduzioni di Classici Latini e di Temi 
Italiani-Sintassi ed Analisi-Recita­
zioni a memoria-Nozioni di Mitologia 

Dalle ore 11 a. m. alle 12½ p. m. 

CLASSE II. Tradiizioni di Olassic·i Latini-Etimo­
logia ed Analù:i-Nozioni di Antichitc1 
e Riti Romani. 

Dalle ore 9½ alle 11 a. m. 

Ass. Free.re, VINC. CARBONARO, LL.D. 

CussE III. Principi di Etimologia, Declinazioni e 
Conjugaziont 

Dalle ore 11 a. m. alle 12½ p. m. 

LINGUA ITALI.AN A. 

Precettore, G. A. VASSALLO, LL.D. 

CLASSE I. Componimenti-Lettura di Classici Ita­
liani ed appliqazione delle 'regole gram­
maticali-Recitazioni a memm·ia. 

Dalle ore Z½ alle 4 p. m. 

CussE Il Componimenti-Sintassi ed Anaiisi­
D' v. Ima. Recitazioni ci memoria. 

Dalle ore 8 alle 9 ½ a. m. . 
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Ass. Pre-c., ALESSANDRO NAUDI. 

CLASSE II. Componimenti-Sintassi ed Analisi­
Di v. 2da. Recitazioni a rmemoria. 

Dal~e ore 2½ alle 4 p. m. 

C1.1ssE III. Lettura-Etimologià ecl A nalisi-Oor­
rezioni di terrr1,i. 

Dalle ore 9½ alle 1 I a. m. 

Ass. Prec., VINC. CARBONARO, LL.D. 

Cu.ssE IV. Lett·ura-Principi d,i Etimologia e Oon­
Div. 1 ma. 'jugazioni--Recitazioni a 'inemoria e 

Traduz1ione. 

CLASSE IV. 
Div. 2da. 

I 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 

Lettura-Principi di Etimologiç,i e Oon­
jugazioni--Recitazioni a memoria e 
Traduzione. 

Dalle ore 2½ alle 4 p. m. 

CLASSE V. Lettura e Traduzione-Esercizj pratici 
sulle parti del discorso-nomi, pronomi e 
verbi aus iliari---Recitazioni a memoria. 

Dalle ore 9½ alle 11 a. m. 

LINGUA INGLESE. 

Professore, B. H. DUNBAR. 

C LASSE I. Traduzioni dall'inglese e dall'Italiano­
Sintassi ed Analisi-Dettatura. 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 
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CussE II. Traduzioni dall' lnglese-Ldtura-Eti­
mologia ed Analisi-Dettatura. 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 

Precettore, EDWARD CASOLANI. 

CLASSE III. LettuTa e Traduzioni dall' Inglese-­
PT,incipi di Etimologia-Dettatura-­
Dialoghi a memoria,. 

Dalle ore 11. a. m. alle 12½ p. m. 

CLAssfl: IV. Lettura e Traduzione-Conjugazioni di 
verbi regolwri ed ir1·egolari-Dettatura-­
Dialoghi a memoria. 

Dalle ore 9½ alle 11 a. m. 

Ass. Prec., GEORGE ILIFF. 

CLASSE V. Lettura e Compitazione-Dettatura-Ver­
sione d-i parole e frasi-Dialoghi J0tmi­
gliari a rrnemoria. 

Dalle ore 2½ alle 4 p. m. 

CLASSE VI. Lettura e Compitazione-Significato di 
parole-Frasi famigliari a memoria. 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 

LINGUA FRANCESE. 

Precettore, ACHILLE SEGOND. 

CLASSE I. Trad%zioni dal Francese e dall'Italiano­
Lettura ed A nalisi-Dettatura-&cita~ . . . 
zwni a mem01·ia. 

Dall'ora 1 alle 2 p. m. 
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CLASSE II. Tnuiuzioni dal F·rancese--Leltu1rà ed 
Analisi-Dettatura-Dialoghi-Recita­
zioni a rrnemoria. 

Dalle ore 2 alle 3 p. m. 

CLASSE III. Lettura-A nalisi-Conjugazioni di ver­
bi-Dialoghi a memoria. 

Dalle ore 3 alle 4 p. m. 

LINGUA GRECA. 

Precettore, NICOLA ZIONGO, M. D. 

CLASSE I. O,i-eco Letterale-Traduzioni dai Clasiìci­
Lettura-A ncilisi-Dettatura. 

Dall'ora I a.Ue 2 p. m. 

CLASSE II. Greco Moderno-Traduzioni dal Grr·eco e 
dall' Italicino-Lett11,ra-A nalis,i--Det­
tatura. 

Dalle ore 1 O alle 11 a. m. 

CLASSE III. Crreco J!loderno-Lettura-Grr·arm,matica 
I • 

-Dettatura-Dialoghi a rrnemoria. 

Dalle ore 11 a. ·m. alle 12 m. 

LINGUA ARABA. 

Precettore, GAETANO CIANCIO. 

C.u.ssE I. Lettii1·a e Traduzioni dcill'A 1tabo-Es1wcizJ 
di Lettura ne·i manoscritti-Dettatura, 

Dall ore 7 alle 8 a. m. 



Ct.AssE II. Letiitira e Traduzioni dall'Arabo-Conju­
gazioni-Dialoghi. 

Dalle ore 11 a. m. alle 12 m. 

CussE III. Lettura-Declinazioni e OO'njugazioni­
Dialoghi. 

Dalle ore 12 m. all' 1 p. m. 

STORIA e GEOGRAFIA. 

Precettore, March. G. P. TESTAFERRATA OLIVIER. 

Cuss1-: I. Med-ioEvo e Storia :Jfoderna-001npimento 
della Geografia-Eserc-izj di Geografia 
sulle cwrte 1nute. 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 

CussE II. Storia A ntica-Geogr;·afia fisicar-Geogra­
fia antica e com,parata-Esercizj di 
Geografia sulle carte mute. 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 

Cussi;; III. Introduzione alla Storia-Quadro delle 
sue principali clivisioni, età ed epoche, 
coll' inclicazione dei principaU avveni­
menti accaduti in ciascheduna-Geogra­
fia descr·,itUva e matemat1ica-Esercizj 
d-i Geog1·afia sulle carte mille. 

Dalle ore 9:.i alle 11 a: m. 
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ARITMETICA. 

Precettore, PAOLO FLAMINGO. 

CLASSE I. Rapporti--Proporzioni--Progressioni-
. Interesse-A nnualità-Sconti--Barat­

ti-A lligazioni-Società. 

Div. lma 

Div. 2da. 

Div. 3za. 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 

Dalle ore 9½ alle l O½ a. m. 

Dalle ore 2 alle 3½ p. m. 

CLASS'E II. Regole del trè-Frazioni-Valutazioni di 
merci, tare, sconti, senserie e commissioni. 

Div. lm:t. 

Div. 2da. 

Div. 3za. 

Dalle ore 8 alle 9½ a. m. 

Dalle ore 9½ alle 10½ a. m. 

Dalle ore 2 alle 3½ p. m. 

Ass. Prec., NAPOLEONE TAGLIAFERRO. 

CLass E III. Frazioni volgari e decimali. 

Div. Ima. 

Div. 2da. 

Dalle ore 8 alle 9 a. m. 
Dalla ora 1 ½ alle 2½ p. m. 

CussE IV. Le quattro operazioni principali su i 
1iumeri complessi. 

Div. lma. 

Div. 2da. 

Dalla ora, 1 alle 2 p. m. 

Dalle ore 2 alle 3 p. 111. 
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Precettore, G. B. PuLLICINO, M.D. 

CLAssr:: di Geometria pia.na e solida, e di T1rigono­
?.netria. 

DaHe 9½ alle 11 a. m. 

CLASSE I cli Algebra-Equazioni di 2do. e 3zo.gPado 
e problenii relativi-Teoria degli espo­
nenti-Equa.z,ion i esponenziali-Teoria 
ed uso de,i logaritrni. 

Dalle ore 1 l a. m. alle 12½ p. m. 

Ass. Prec., NAPOLEONE TAGLIAFERRO. 

CussE II. di A.lgebra-P,rime opeTaz,ioni sulle quan­
tità algebriche inte1·e e frazionarie-Po­
ten ze e Radici-Equazioni di 1 mo. gra­
do e problemi relativi. 

Dalle ore 11 a. rn. alle 12½ p. m. 

CALLIGRAFIA. 

Precettore,· FILIPPO Boua. 

Esércizj di grossa e mezzo-grossa 1'Jreparatorj alla 
fina corsiva-Esercizj di .fina c01·siva e di fini -
sima spedita-Modelli di Sf o,qliazzo, di Giorna,le, 
d1i Libro l,fa,estro, di Conto corrente, di Fattura, 
di Ga1nbiale, di Mandato, di Quitlanzà etc. 

Dall or 2½ aH 4 p. m. 



J 

• DISEGNO .. . 

Prec.ettore, 1\1:ICHEL~ BELLANTI, LL:D~ 

C:tAssE I. Prosp2ttivct---Disegrii cli figu ra in ch1w/1'0 }.• 

scuro-Ornati 
CL.t ssE II. Disegni di figura, in chiciroscuro-Or1ria­

ti-C'ostriizione e n ,isegni geometrici. 

Dalle ore 11 ½ a. m. alle 2½ p. ni:. 

Ct.ASS·E SERALE * Disegni geometrici-Ornati in con-· 
tm·no ed 1/n chictroscuro, a tem,pra clal 
rilievo. 

Dalle ore· 7 ½ alle 8½ p. m: 

DOPPIA SCRITTURA ED ARI'rMETICA 
MERCANTILE. 

Precettore, PAOLO FLAMINGa . 

Tenuta dei libri commerciali in partite·· semplici e 
doppie-Oon t-i' cornnti con interresse a nitrJieri ros~· 
si e senza-Arbi b'aggio-Calcolaz ione delle valute 
e del p1·ezzo delle n-ie1·canzie-· Ternnini e f raseoloi.. 
gia commerciale in Italiano ed in I nglese. 

Dalla ora 1 alle 2 p. m. 

* Qu ~ta lasse part i olarmcntc des ina a per istl' -
i ion com do cl gli J\ r tig tarri . 



GRJ:M:ENSURA. 

Precettore, G. B. PuLLICTNO, M.D. 

Imo. Descriz1ione degE strumenti di Agri1nensura-
111oclò di rctl{ficarùi e .fi irne uso. nellà misiii'a 
delle distanze e delle s1iperficie. 

do. D1imostrcizione ed applicazione delle f orrtrwle 
J)er calcola,re lè sur;erficie . 

.3zo. Di1nostrazione cd c~pplicazione delle .f orrnio'le 
principciU e v iù in uso per la divisione clei 
terren i, e pe1· la misura dei volunii. 

4.to. Moclo cl1i rilevare la .mappa, di un tm·reno, di 
iina carnpcigna e cli un eclificio. 

5to. Moclo di livellare una linea ed unct super:fìcie. 

Dalle ore 11 a. m. alle 12½ p. m. 

Ne] Maseo dell'Università si frovnno tutti gli stru­
menti necessnri . .per lo stuclio di Agrimensura. 

Comitato di Agrimensura. 

·SAVERTO SCHEMBRI, M. D., Rettore. 

Professore,Ing. G. WETTINGER. 

Precettore, G. B. PULLICINO, M. D. 
EMMANUELE GALIZIA. 

•Gru1to MuscAT. • • • • • • 

Dr. A. A. CARUANA, Segretario. 

. ·1 
I 
ìEsamjHatori 

. I 
·J 

B egolamcnti per gli Esami 
di Agrimensura. 

Coloro,che intendono ottenere il p rmesso di eser­
,citare la pratica, di perito-agrimensore, devono su­
bire un escime teorico, pru-.te in iscritto e pa.rt a voce, 
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innanzi al Comit;;tto di Agrimensura, ~ulle ma,terie 
sopra partita.énen/,e accennate. 

I Candidati approvati nell'esame teor,tco, devono 
dopo esercitarsi.nella pratica di Agrimensura, per un 
periodo di tempo non minore di dodici mesi, sotto 
la direzione di un perito-agrimensore già debita­
mente autorizzato. 

I Candidati, compito il tempo della pratica, subi­
scono un esame teorico-pratico d'innanzi lo · stesso 
Comitato, nel quale oltre le pratiche applicazioni 
delle n1aterie sopra indicate per l' esct.,me teorico, de­
vono dar saggio di sapere stimare i diversi campi, 
giardini, ed1fizf, ecc. franchi o soggetti a pesi per­
petui o temporanei. 

Ottenuta l'approvazione nell'esame teorico-pratico, 
si accorda dall'Università il certificàto d'idoneità 
richiesto, per essere abilitato ad esercitare la profes­
sione di perito-agrimensore. 
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NAVIGAZIONE. 

Precettore, ANTONIO GENOVESE. 

·']mo. Fr·az·ioni volgari e decimàli--Progressioni 
aritmetiche e gemnetriche-Rapporti e PropO'J·­
zioni-Operazioni ed uso dei Logarit?ni. 

2do. Elementi di Geometria e Trigon ometria piana. 

3zo. Risoluzioni tr·igon?1nefri che dei problemi nau­
tici--Teniti(lra del G iornale--Dete1nninazione 
sulla carta del punto di" arrivo della nave. 

4to. Determinazione della pos·izione degli cistr-i­
. Loro declinazione, ascensione, latil·ud·in c e lon­

gitudine-Deterrmincizione della posizione della 
ncive per inezzo dei corpi celesti. 

5to. Studio della sfera armillcire-Risoluzion1, d·i 
problemi per niezzo de·i globi celeste e terrestre. 

6to. Uso e prati-ca degli strumenti a riflessione, del 
cronometro, della bus8ola, del c01npasso azzimu­
tale, del barometro, del loche e dello scandaglio. 

7mo. Pratica di manovrare-Teoria delle tmnpeste. 

Dalle ore 7 ½ alle 1 O a. m. 

Gli strumenti di N àvigazione necessari per istruzio~ 
ne ed esercizio degli Studenti, le mappe e carte geo◄ 
grafiche occorrenti, gli attrezzi e due adattati modelli 
di\ ervire per la pratica. della ma.novta, sono nella 
~cuoia di Navigazione del Liceo. 

Le ordinarie ossérv«zioni astronomiche, nautiche e 
meteorologiche, si fanno giornalmente sul terrazz 
contiguo alta Scuola.. 
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:Co1nitato di N avigazionè~ 

.SAVERIO ScHEMBJ:\I, M.D., Rettore. 

Precettore, A. GENOVESE. } 

Capitano, G. B. Sc-HEMBR.I. * Esaminatori. 
Capitano, G. B. RuGGIER. * 
Capitano, W: I-IosEASON, R.N. * 
Dr. A. A. OARUA~A, SegretariG. 

:Gradi di Scrivano e di Capitani di 
bastin1enti mercantili. 

Chiunque deside-ra di avere il permesso di agire 
come Scriv::tri.o o Secondo su di u.n bastimento n1er­
cantilc, o di. agire come Capitano di Prima, Seconda 
o Terza Classe, deve ott~nere un certificato d'ido­
neità dall'Uflicio dell'Università, il quale si accorda 
dietro un esame fatto innanzi al Comitato di Navi­
gazione sulla teoria e l'Jratica della Navigazione. 

I Capit11ni cli Prima Classe, ottenuto il grado, 
possono comandare bastimenti mercantili, che navi­
gano in quab1nque mare. 

I Capi tani di Seconda Classe posso.no comandare 
basti1nenti, che navigano nel Mediterraneo, inclu­
dendo Cadice e la Costa di Portognllo. 

I Capitani di Terza Classe-possono comandn,re ba­
stimenti cli piccola portata, cioè bastin1enti al disot­
to di 120 tonellate di Regi.stra, che navigano per 
la Sicilia, Sardegna, Tripoli, Tuncsi e Bona. 

* La nomina dei Membri no11 U·ffici ali dd Comilalo di 
.avigazionc è lt:mporanca, e s1 rin11uova ogni anno. 



Esa1ne· di Scrivano' o Seconda. 

P~r essere ammesso all'esame di Scrivano o Se­
condo, bis0gna aver frequentato la Scuola di N avi­
gazione. del Liceo per un anno, ed aver servito s0pr:t 
mtLre, come Apprendente, per uJa periodo di te~po 
non minore di due anni, e nGn aver meno di 17 anni 
di età. 

Gli esami si fanno parte in iscritto su. quesiti 
estratti a sorte, e· parte a voce pdncipalmente sulla 
7n·atica di marinaro. Per la risoluzione dei quesiti è 
solamenti permesso l'us0 <lelle ·tavole nc1.,utiche ado­
perate in Scuola.. 

Le materie dell'esame pef Grado di Scrivano. o 
Secondo sono le seguenti: · 

Risol·uzione d1i proble1ni' na,utici col metodo m er­
catore e col m :Jclio pcr,rallelo-Furmx,izfone del Gior­
nale-R~ttificazione e pratfra del S estante e del Com­
passo azzimiitale-R icerca clella va.reazione p er mez­
zo dell' arnplitudine del Sole e dell' A zzim·ut-Deter­
mincizione della lati tudine coll'altezza mei-idiana 
del Sole, e della longitudine col cronomet1-'0. 

Pratica: Gucr,rnire e sg1ucirnir-e, sl1ivare un basti­
mènto--'YYl,anovrarlo in porto ed in alto• ma1·e e la 
pratica di 1narinairo occorrente per coloro, che devono 
servire da Scrivano o Secondo su di un b~Lstimento 
mercantile. 

Esame di Capitano di Seconda Classe. · 

Per essere ammesso all'esame di Capitano di Se­
conda Clas ·e, biso

0
na aver rvit,o sopra mare, in 

q ~rnlità di ~cri a.no o e ondo, po un periodo di 
tempo non rninor di due anni, e non aver meno 
i 21 anno di ct,à. 

. , 
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L'esame sarà, condotto parte in iscritto e parte a 
voce, comprendendo le materie seguenti, oltre quelle 
eh~ sono richieste per l'esame di Scrivano o Secondo: 

Oalcolazione· ·della, bassa ed alta mwrea-FÒrma­
;.:'ione della ta1Jola dell' atfra.zione rnagnetica del ba­
st i11iento, e rnodo di adoperarlu,-Dete1·minazione 
clelle correnti e loro velocità-Dete1·1ninazione della 
latitudine per mezzo della stella polare. 

Pratica-La zn·atica e. l'esperienza di marinaro, 
occorTente pel G-rado di Capitano di Seconda Classe 
oltre qualche _conoscenza dell'indole dei contratti di 
Noleggio, d·i Omnbio IJ'JW/rittirno e degli usi ed atti 
relativi a poliz~e di ccirico, sicurtà, testirrwniali, 
aruaree etc. 

Esa1ne· di Capitano cli Pri1na Classe. 

Per essere ammesso a1l'esa.me di Capitano di Pri­
ma Classe, bisogna aver servito sopra mare, in qua­
lità di Seri vano o Secondo, per trè anni e mezzo, o 
solamente aver servi Lo per due anni, ed aver fre­
quentata la 8 uola di Navigazione del Liceo per sei 
mesi, in qualunque tempo susseguente ai primi sei 
mesi di servizio sopra mare, ed inoltre non aver 
meno di 21 anno di età. 

L'esame sarà condotto parte in iscritto e parte a 
voce, comprendendo le seguenti materie, oltre que11e, 
che sono richieste per l'esame di. Scrivano o Secondo 
e per l'esame di Capitano di Seconda Cla.sse. 

Determinazione della, lcililudine per mezzo di un 
astro qualunq11,e, os ervato vicino o nel meridiano­
Determinazione della long,i tucline per rne:~o delle 
di8la1tze luna1·i-· Ve1·ijicazivne clell'andarnenlo del 
c1·onomet,,·o. 
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Pratica-La pratica e le conoscenze di commercio 
maritt{mo, occorrenti per la direzione e comando di 
un bastimento mercantile come Capitano di Prima 
Classe.* 

Esame di Capitano di Terza Classe. 

È amrnesso all'esame di Capitano di. Terza 'Classe, 
chiunque ha servito sopra mare per uR témpo non 
1ninore di due anni, e non sia minore di 18 anni 
di età. 

L' Aspira,nte deve saper sm·ive?·e passabilmente e 
conoscere le quattro regole p1·Mwipali di Aritmetica­
determinare sulla carta maritti?na la posizione clel 
bastimento pe1· mezzo di rilievi--Determinare le co1·se 
e distanze-Pratica ed uso della busso~a, della ba?·­
chetta e dello scandaglio. 

Pratica di ]farinaro necessaria pel comando e per 
la direzione di bastimenti di piccola portata. 

%Lo Scrivano o Secondo, che intende subire l'esame di 
Capitano di Seconda o Prima Classe, deve giorni prima 
esibire nell'Uffic:io dell'Università il Giornale e lo Sfb.- · 
gliazzo da lui tenuti nel corso dei suoi viaggi, perchè 
sieno esaminati dal Comitato di Navigazione. 

• I 
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Vacanze e giorni di festa per l'Università 
e Liceo. 

Le vacanze estive per l'Universìtà incominciano 
il Imo. di Luglio, e per il Liceo il Imo. di Agosto di 
ciascun anno, e terminano per r Università e per 
il Liceo il 30 di Settembre seguente; 

Lungo l'anno occorrono le vacanze e le feste quì 
sotto indicate: 

Tutte le Domeniche e le Feste d'intero precetto, 
Dal giorno di Natale fino il Imo. di Gennajo 

seguente, inclusivamente, 
Da Sabato di Carnevale fino Mercoledl delle 

Ceneri, inclusiv:unente, 
Settimana Santa fino Mercoledl dopo Pasqua, in­

clusivamente, 
Lunedl e Martedl di Pentecoste, 
Il 3 Maggio, giorno della Invenzione della Santa 

Croce, 
Il 24 Maggio, giorno della Nascita di Sua Maestà 

~a Regina Vittoria, 
n dl 8 Dicembre, Festa della Immacolata Conce­

zione di Maria V ergine. 




